Il sistema periodico

«Così avviene, dunque, che ogni elemento dica qualcosa a qualcuno

 (a ciascuno una cosa diversa) »
«La nobiltà dell'uomo, acquisita in cento secoli di prove e di errori, era consistita nel farsi signore della materia, e io mi ero iscritto a Chimica perché a questa nobiltà mi volevo mantenere fedele. 

Vincere la materia è comprenderla, e comprendere la materia è necessario per comprendere l'universo e noi stessi: e quindi il Sistema Periodico di Mendeleev [...] era come una poesia.» 

                                                                                                                                                        Primo Levi, “Il sistema periodico”
Linee guida 
Dall’azoto al carbonio, dall’oro al cerio …
Dall’opera letteraria di Primo Levi, Il sistema periodico, pubblicato nel 1975, il Laboratorio del Cittadino, sulla scia degli elementi che hanno ispirato i racconti contenuti all’interno del libro, ha tratto l’idea per la realizzazione di un Laboratorio di didattica itinerante che intende esaltare le strettissime contaminazioni tra scienza, arte e natura, soggettività ed oggettività, attraverso i saperi e i segreti magici della Chimica.

E’ un percorso trasversale, pluridisciplinare ed interdisciplinare, espositivo e laboratoriale, in cui vanno ad integrarsi in un disegno comune le cognizioni scientifiche e quelle “sentimentali” di cui la chimica è intrisa, illustrando mondo reale e sfera ideale come dimensioni interconnesse e complementari di un unico kosmos.

Sottili legami tra elementi chimici e comportamenti umani sono quelli che uomini di scienza e scrittori, grazie alla professionalità acquisita o più semplicemente alle esperienze di vita, mettono in luce con le loro parole. 

Sottili legami tra materia e spirito, tra cuore e intelletto, sono quelli che la magica sapienza alchemica, connessa allo svelamento dei segreti poteri della materia e al dominio della Natura, racconta attraverso un’avvincente storia millenaria, densa di simboli e significati. 

Le sezioni della mostra e dei Laboratori
A) Tra chimica e vita. I 21 elementi di Primo Levi.
1. Argon- ricordi d’infanzia nella comunità ebrea 
2. Idrogeno – esperimenti d’infanzia (l'elettrolisi)

3. Zinco – ricordi dell’università

4. Ferro - l'amicizia nel ricordo degli anni dell’Università

5. Potassio – l’imprevisto in laboratorio

6. Nichel- l’esperienza della miniera

7. Piombo - il racconto di un cavatore di piombo
8. Mercurio - il racconto della vita sull'isola Desolazione
9. Fosforo - l'esperienza professionale

10. Oro - racconti del vissuto partigiano

11. Cerio – ricordi dal lager

12. Cromo - l'esperienza professionale 

13. Zolfo - l'esperienza professionale 

14. Titanio- una scena di vita quotidiana

15. Arsenico - l'esperienza professionale

16. Azoto – esperienza di vita e professione 

17. Stagno - esperienza di vita e professione 

18. Uranio - esperienza di vita e professione 

19. Argento - esperienza di vita e professione 

20. Vanadio – ricordi dal lager 

21. Carbonio - la storia di un atomo di carbonio

B) Tra scienza, arte, letteratura 

· Alchimie d’artista: gli scrittori e la loro esperienza fra alchimia, chimica e quotidianità.
· Alchimie d’artista: i pittori e la disciplina alchemica nella loro arte.
C) Tra mito e storia. 
Alle radici della chimica: i segreti dell’alchimia

- Le razze metalliche

- I metallurghi divini e i dominatori umani di metalli

- Da Mercurio a Ganimede: i miti alchemici e la via verso la conoscenza

D) Dalla chimica al teatro. 

- In scena…Il ciclo del carbonio
“Storia di un atomo di carbonio” è una riduzione teatrale del capitolo “Il carbonio” del testo “Il sistema periodico” di Primo Levi. I bambini delle classi quinte mettono in scena il viaggio di un atomo per il mondo, dal periodo di lunga staticità all’interno di una roccia calcarea, ai viaggi nell’aria sottoforma di anidride carbonica, fino all’affascinante processo della fotosintesi clorofilliana. Una storia che contiene molte storie, un percorso eterogeneo nei temi trattai e nelle modalità di messa in scena: se nella spiegazione della fotosintesi si ricalca il carattere divulgativo di una vera e propria lezione, con i chimici che raccontano e gli attori-elementi che si muovono nello spazio mostrando le trasformazioni delle molecole, in altre scene lo stile si avvicina alla commedia. Le due dimensioni  (che potremmo chiamare “grandezza reale” e “grandezza atomica”) vengono rese in scena grazie ad un espediente tecnico: Una telecamera sulla graticcia del teatro riprende dall’alto i movimenti dei bambini in scena e le immagini vengono proiettate sul fondale. I bambini visti dal vivo frontalmente raccontano il cielo, le piante, il contadino che beve il vino in cui è presente il carbonio, ecc.. mentre gli stessi bambini visti dall’alto e proettati sul fondale (dotati di cuffie colorate a seconda dell’elelmento che rappresentano) si muovono come atomi a formare di volta in volta le molecole con cui il carbonio si lega. Lo spettacolo inizia con la formazione della tavola periodica degli elementi. Nel finale un chimico svela la sua identità: si chiama Primo Levi; lo spettacolo si chiude con la poesia che apre “se questo è un uomo” e gli elementi della tavola periodica che tolgono le cuffie e si sdraiano uno sull’altro a simboleggiare i deportati morti nei campi di concentramento.  

Finalità
Al di là degli aspetti formativi, di socializzazione e di sviluppo emotivo legati alla pratica del teatro nelle scuole, possiamo indicare per il progetto i seguenti obiettivi: 

Insegnare il ciclo del carbonio (e più in generale di alcune basi di chimica, come la tavola periodica degli elementi) attraverso l’immedesimazione e l’utilizzo del proprio corpo in relazione allo spazio e agli altri.
Realizzare uno spettacolo in cui gli studenti possano insegnare qualcosa ai grandi, invertendo, per un giorno, il processo di trasmissione delle conoscenze.

Mettere in relazione storia e scienza attraverso l’arte.
Sensibilizzare gli studenti alla tematica della Shoah, anche in questo caso con un’inversione dei ruoli: sono loro a dire ai genitori di non dimenticare “che questo è stato” e di “raccontarlo ai propri figli”.

Fare amare la chimica attraverso numerosi e divertenti esperimenti. 

Materiali prodotti che il soggetto proponente mette a disposizione:
- Un video con alcuni momenti significativi dello spettacolo è disponibile al seguente indirizzo:  http://www.youtube.com/watch?v=EAZyye5Mq4U 

- Schede con tutti gli esperimenti di chimica prodotti relativi ai 21 elementi descritti nel libro: Il sistema periodico.

- Mostra didattica itinerante E’ un percorso trasversale e interdisciplinare, espositivo e laboratoriale, in cui vanno ad integrarsi in un disegno comune le cognizioni scientifiche e quelle “sentimentali” di cui la chimica è intrisa, illustrando mondo reale e sfera ideale come dimensioni interconnesse e complementari di un unico kosmos.

